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Un centro 
stabile 

teatrale 
nasce nel 
cuore di 

Trastevere 
Dopo anni di inattività (o di 

attività discontinua e assai 
dubbia) si riapre a Roma il 
Teatro Belli, situato nel cuo
re di Trastevere e celebre per 
aver aspitato, al loro tempi, 
attori come Petrolinl e Lina 
Cavalieri. Il teatro rischiava 
di diventare un nigth club o 
di venire comunque sottratto 
alla sua funzione naturale, ma 

è Intervenuta l'Iniziativa di due 
attori, Antonio Sallnes e Mag
da Mercatali che. attraverso 
un notevole sforzo economico, 
ne hanno curato la ricostru
zione, dando vita alla Compa
gnia Teatro Belli. 

La prossima apertura del 
teatro si inquadra nel tenta
tivo delle forze più vive del
lo spettacolo italiano di com
piere operazioni alternative ri
spetto alla centralizzazione 
delle tradizionali compagnie. 
sia attraverso una precisa 
scelta di repertorio, sia me
diante la destinazione del tea
tro a luogo di Incontro dove 
esporre concretamente ipote
si culturali legate alla proble
matica e alla dinamica del 
quartiere. 

Il programma del teatro 
Belli si realizzerà, pertanto, 
per il primo anno, oltre che 
in spettacoli di prosa (Roma-
march di Silvano Ambrosi, 
Cuore di cane di Moretti-Me-
lander dal romanzo di Bulga-
kov. e Italia '45 di Armando 
Cipriani) in dibattiti, confe
renze. concerti di jazz con 
Giorgio Gasimi, e incontri con 
la gente del quartiere, atti a 
suscitare autonome proposte 
di spettacolo. 

La Compagnia Teatro Belli. 
autogestita secondo la formu
la « sociale ». è composta degli 
attori Flavio Bucci, Ugo Fan-
gareggi. Paolo Falace, Nelide 
Giammarco, Magda Mercata
li, Sergio Reggi, Antonio Sa-
llnes, Maura Vespini e del re-
gista Nino Mangano. 

Klemperer 
non dirigerà più 

Qualche svago dopo 
un lavoro faticoso 

PARIGI — Marcello Mastrotannl ha raggiunto a Parigi Catherine Deneuve per doppiare, 
con lei, il film « La cagna » di Ferreri, di cui sono I protagonisti. L'altra sera, al termine 
di una faticosa giornata di lavoro sono andati, come mostra la foto, all'Olympia ad ascoltare 
un recital di Caterina Valente e del cantautore Michel Legrand 

L'opera di Wagner a Roma 

in pubblico 
LONDRA. 20 

Otto Klemperer, uno dei più 
grandi direttori d'orchestra vi
venti, ha deciso di abbando
nare le esibizioni in pubblico 
a causa dell'età. Il maestro, 
che ha 87 anni, continuerà 
tuttavia a dirigere registrazio
ni con la nuova Orchestra Fi
larmonica d Londra, di cui è 
presidente onorario e primo 
direttore. Il mese prossimo re
gistrerà l'opera di Mozart II 

ratto dal serraglio. 

Un Tristano realistico 
si scioglie nell' infinito 

Lovro von Matacic, nella doppia veste di direttore d'orchestra 
e di regista, e un'ottima compagnia di cantanti, hanno contri
buito alla realizzazione di uno spettacolo vivo e convincente 

Un caldo entusiasmo del 
pubblico ha accompagnato, ie
ri, la ripresa, al Teatro del
l'Opera, d'una musica wagne
riana ormai più che centena
ria: quella del Tristano e Isot
ta, eseguita per la prima vol
ta a Monaco, il 10 giugno 1865. 
(L'opera era però già avviata 
nel 1634 e compiuta nel 1859). 

Desta ancora meraviglia il 
fatto che Tristan sia nato da 
una « pausa » della lunga 
composizione della Tetralo
gia (Oro del Reno, Walchiria, 
Sigfrido, Crepuscolo degli 
dei), durante la quale nacque 
anche un altro capolavoro 
wagneriano: / maestri cantori 
di Norimberga. 

Rischiatutto: Inardi 
si conferma campione 

Massimo Inardi si è confermato campione di « Rischiatut
to » nella puntata di ieri sera, che — com'è noto — ò stata una 
ripetizione di quella di giovedì scorso, annullata a causa della 
celebre, errata risposta sul Pantheon. Inardi è apparso nervo
so (sembra, tra l'altro, che ieri sera soffrisse per una indige
stione): comunque, anche se ha vinto soltanto un milione e sei-
centoventimila lire, ha superato la prova, e giovedì prossimo 
lo vedremo ancora una volta sul video. 

NELLA FOTO: Massimo Inardì con Uongiorno e Sabina 
Ctuffini, durante la trasmissione di ieri sera. 

Primi «sì» di confanti 
al Festival di Sanremo 

SANREMO, 20. 
Sono qui giunti i primi « sì » 

•ila ventidues;ma edizione del 
Festival della canzone italiana 
(24, 25 e 26 febbraio). Sono le 
adesioni di ventitré cantanti: 
Fred Bongusto. I Giganti. Mi
chele, Nico Fidenco, Paolo 
Mengoli, Anna Identici, Simon 
Luca, Giovanni, Tony Renis, 
Mario Tessuto. Gipo Farassi-
no, Claudio Villa, Franco Fran
chi, Mino Reitano, Tony Cuc-
fhl&ra, Goffredo Canarini, An-

Klica, Rosalino, Peppino Di 
pri, Paola Musianl. Lara 

Saint-Paul e i complessi Nuo
va Idea e I Delirium, tutti im
pegnatisi ad inviare alla com
missione selezionatrice una lo
ro canzone. Ieri sera si è avu
ta una riunione della Commis
sione consiliare esecutiva, che 
ha affidato l'incarico della 
scenografìa della manifestazio
ne, la quale si svolgerà nel sa
lone delle feste degli spetta
coli del Casinò municipale, ai 
sanremesi Rino Oeriolo e Lo
renzo Musso. Quest'ultimo è 
un veterano che ha già curato 
le passate edizioni. 

La rappresentazione del Tri
stano e Isotta, destinata a 
Vienna, fu però sospesa, do
po una ottantina di prove 
(settantasette), perchè l'opera 
fu ritenuta ineseguibile. Era 
allora la musica più nuova 
che si fosse mai sentita, ma 
non è che, oggi, dopo oltre un 
secolo, le difficoltà del Trista
no si siano attenuate. Direm
mo. anzi, che si sono accre
sciute, proprio perchè, ades
so, questa musica è tutta casi 
scoperta, chiara, uscita dal 
mistero. 

Fu dopo la delusione del 
Tristano non rappresentato, 
che entrò nella vita di Wagner 
il mecenatismo del giovane 
(diciotto anni) re Luigi II di 
Baviera il quale — cosa che 
sembra ardita persino in una 
favola — chiamò Wagner a 
Monaco, dandogli in dono una 
villa, e facendogli rappresen
tare Tristan. 

Amici e nemici di Wagner 
concordano almeno nell'attn-
buire al Tristano non soltan
to il valore di documento nel 
quale si realiz7a più compiu
tamente il romanticismo mu
sicale. nella fusione di suono. 
parola e azione scenica, ma 
anche quello d! una decisa 
svolta nella storia del linguag
gio musicale. Canto e suono. 
svincolati dalla forma chiu
sa, si inoltrano in un discor
so continuo, sottratto ad un 
centro tonale, sfociante m 
quell'esasperato cromatismo 
che, nella storia della musica 
moderna, conta come il mo
mento iniziale del nuovo, un 
momento « fatale » agli svilup
pi della musica da Debussy a 
Strauss, da Schoenberg a 
Mahler e a S*ravinski. 

questa musica prese un po' 
la mano al compositore il qua
le consapevolmente ne rimase 
sconvolto, lui per primo (co
me potrebbe succedere allo 
scienziato che « inventa » la 
vita). Wagner, infatti, così 
scriveva alla sua ispiratrice: 
« ...Questo Tristano sta diven
tando qualcosa di spavento
so! L'ultimo atto!!! Ho paura 
che proibiranno l'opera — a 
meno che ima cattiva esecuzio
ne non volga ogni cosa in pa
rodia —: solo esecuzioni me
diocri possono salvarmi! Quel
le completamente buone fa
rebbero impazzire la gente...». 

Nietzsche definì il Tristano 
una vera opera metafisica «in 
cui sì rifrange lo sguardo di 
un morente con la sua insa
ziata, dolcissima brama dei 
misteri della Notte e della 
Morte... ». 

Thomas Mann, rilevando 
come l'anima wagneriana pro
venga « da una sfera europea, 
preesistente agli Stati nazio
nali». attribuisce al Tristano 
il valore di «mito lunare-ma-
temo che si oppone... all'ado
razione del sole, alla religione 
del giorno virile e paterno...». 

Avendo notato, all'inizio, il 
caldo entusiasmo e non l'im
pazzimento del pubblico, non 
significa affatto che l'esecu
zione dell'opera non sia stata 
buona. Ai giovani ascoltatori 
che ieri prendevano contatto 
diretto, per la prima volta, 
con il Tristano (ed erano pa
recchi: i ventenni di oggi ave
vano 13-14 anni quando nella 
stagione 1964-65 sì ebbe l'ulti
mo Tristano a Roma), l'ese
cuzione è sembrata eccellente, 
e viva, e bella assai più che 
una celebrata edizione disco
grafica. E questo conta di 
un'esecuzione: che dia il sen
so della novità e dell'inedito, 
della cosa ascoltata nel mo
mento in cui la musica di
venta suono. 

L'orchestra del Teatro del
l'Opera ha Indubbiamente fat
to una sgobbata, ma è riusci
ta, sospinta dalla energia di 
Lovro von Matacic ad Inserir
si quale protagonista nel cli
ma dello spettacolo. Uno spet
tacolo, peraltro, semplice e au-

1 stero, punteggiato da soluzioni 

sceniche realistiche, ma capa
ci, alla fine, di sciogliersi nel
l'infinito. 

Le scene di Orlando DI Col-
lalto, infatti, che appaiono un 
po' pietrificate, sembrano 
sgretolarsi nel buio, quando 
Isotta, anziché cadere morta, 
viene invece avvolta dalle te
nebre. Rimangono illuminati 
nel buio gli spigoli di due ca
pitelli che sembrano mani pie
tose, disposte a raccogliere un 
lutto. Questa Invenzione del
la regìa — ordita dallo stes
so von Matacic in collabora
zione con Peter Buss (una re
gìa piena di rispetto) — ha 
funzionato benissimo. 

I cantanti? Sono tutti degni 
di lode. Nel tre atti del Tri
stano si canta quanto In tre 
opere, e In un « crescendo » 
di intensità. Hans Hopf e 
Ludmilla Dvorakova — bravis
simi — hanno conferito ai due 
amanti un risalto musicale 
straordinario, una dolcezza, 
un impeto, un'ebbrezza com
moventi; Ruza Baldani ha da
to al canto di Brangania una 
pastosità e una forza eccezio
nali; Louis Entriks e Toml-
slav Neralic hanno rispettiva
mente ravvivato i personaggi 
di Re Marke e di Kurvenal-
do con eleganza scenica e vo
cale. Heins Gunther Zimmer-
mann era Melot. mentre alla 
canzone del marinaio ha da
to freschezza e precisione la 
voce del giovane Giuseppe Mi
lana. Buona la prestazione del 
coro (in lingua tedesca), e 
commossi gli applausi alla fi
ne di ogni atto e al termine 
dell'opera (ha inizio alle 
20 30) da parte di un pubbli
co attento e numeroso. 

e. v. 

L'Opera 
Nazionale di 

Budapest 
sarà 

totalmente 
restaurata 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 20 

Il Teatro dell'Opera di Bu
dapest resterà chiuso per due 
o tre anni; la misura si è resa 
necessaria in quanto il vec
chio edificio non è più In gra
do di soddisfare le esigenze 
artistiche attuali. I piani per 
il restauro e il rinnovamento 
delle attrezzature sono armai 
pronti. 

Il Teatro dell'Onera di Bu
dapest fu costruito nel 1875 
dall'architetto Miklos Ybl e 
acquistò immediatamente fa
ma internazionale accogliendo 
artisti come Zelma Kurz. Ca
ruso. Emma Calve. Lauri Vol
pi. Pertile. De Luca. Gigli, ed 
ha sempre tempestivamente 
presentato le più Importanti 
novità musicali del mondo. 
Per rilevare l'alto livello In
ternazionale di questo teatro. 
basti ricordare che sul podio 
del direttori d'orchestra si so
no alternati grandi artisti co
me Gustav Mahler, Arthur 
Niklsch e, più tardi. Eglsto 
Tango. Sergio Failonl e Otto 
Klemperer. 

La prima rappresentazione 
dopo la seconda guerra mon
diale. che apri un periodo 
nuovo nella storia del Teatro 
dell'Opera, ebbe luogo II 15 
marzo 1945, con lì Psalmus 
Hungaricus di Zoltan KodAly. 

Il grande Interesse del pub
blico ungherese per la lirica 
rese ben presto indispensabi
le l'apertura di un secondo 
teatro d'opera, l'Erkel. Sarà 
appunto questo teatro che do
vrà sostenere un maggior nu
mero di impegni, nel corso 
dei due o tre anni di chiusu
ra dell'Opera. 

Secondo 1 plani, tutte le at
trezzature di scena saranno 
sostituite, come pure le attrez
zature tecniche e di illumi
nazione. Sarà costruito, annes
so al teatro, un edifìcio dove 
verranno trasferiti 1 magaz
zini per gli accessori e alcune 
sale di prova; lo spazio rima
sto libero verrà utilizzato per 
ampliare 1 camerini degli ar
tisti e gli altri servizi. • 

Il lungo periodo di chiusura 
forzata del Teatro dell'Opera 
crea problemi che non posso
no essere risolti solo con l'au
mento delle rappresentazioni 
all'Erkel; cosi è in corso di 
preparazione un piano inten
sivo di tournée all'estero de
gli artisti del teatro budape 
stino. 

gu. b. 

le prime 

Da domani 
a Roma il 
Congresso 
della FICC 

Il XIII Congresso naziona
le della Federazione italiana 
circoli del cinema (FICC) si 
terrà a Roma, nella sede cen
trale dell'organizzazione (piaz
za dei Caprettari 70/6), do
mani e dopodomani. Il con
gresso della FICC discuterà, 
in particolare, lo stato attua
le e le prospettive del movi
mento delle associazioni del
la cultura cinematografica, 
impegnato nel contrastare lo 
attacco che, a suo danno, è 
stato portato dalla burocrazia 
ministeriale (ma non solo da 
essa), attraverso la restrizio
ne dei contributi previsti dal
la legge sul cinema, e in diver
si modi. 

Esistono d'altra parte le 
condizioni, a giudizio della 
FICC, per un rilancio della 
azione unitaria delle organiz
zazioni del pubblico. II pros
simo congresso potrà costitui
re un momento importante di 
questo rilancio. 

E' morto il 
violinista 

Michael Rabin 
NEW YORK, 20 

Michael Rabin, un violinista 
celebre soprattutto In Ame
rica, il quale fece un clamo
roso debutto nella Camegie 
Hall all'età di 14 anni, è 
morto ieri sera nel suo ap
partamento di Manhattan. 
Aver» 38 armi, 

, Musica 
Oscar Ghiglia . 

a S. Leone Magno 
Oscar Ghiglia, livornese, chi

tarrista nel pieno della giovi
nezza (è nato nel 1938), discen
dente da una famiglia di arti
sti, sembra anche raccogliere 
l'alta lezione di Segovia (del 
quale, del resto, fu assistente). 
L'impegno nei confronti della 
chitarra ha portato il Ghiglia 
ad esibirsi al San Leone Ma
gno in un programma tutto 
nuovo, pressoché in esclusiva 
per l'Istituzione universitaria 
dei concerti. 

E' sempre straordinaria la 
lucentezza del suono (abbiamo 
ascoltato il chitarrista anche 
l'anno scorso) e la ricca riso
nanza, la vibrazione profonda, 
per cui non potrebbe mal dir
si, della chitarra di Ghiglia, 
che essa adombri il clavicem
balo o la spinetta. La chitar
ra di Ghiglia suona con la 
forza e 11 prestigio d'uno stru
mento autonomo, favoloso e 
popolare, ma anche « aristo
cratico » e prezioso. 

Pagine antiche di Francesco 
Milanese, di Frescobaldi e di 
Bach si sono intrecciate a pa
gine nuove di Maurice Ohana, 
Poulenc, Roussel e Villa Lo-
bos, confermando — ad abun-
dantiam — l'estro, lo stile e 
proprio la genialità del chi
tarrista. E ancora una volta, 
successo pieno. 

vice 

Cinema 
Allucinante 
notte di una 
baby-sitter 

Di allucinante, in riferimen
to al film a colori di Peter 
Collinson, non c'è che il suo 
lancio pubblicitario: « Mai è 
scaturito dal genio della fol
lia di Edgar Allan Poe e la 
(forse si voleva dire "dalla") 
fervida immaginazione di Hit-
cheock un thrilling più os
sessionante!! ». Se il prodotto 
non ha nulla a che vedere con 
Hitchcock (che non è un ge
nio), Poe è soltanto il prezze
molo che cresce nei folli cer
velli dei pubblicitari. La baby
sitter (Susan George) in ar
gomento — assistente sociale, 
laureata e vergine — ha ac
cettato di assistere il bambi
no dei coniugi Lloyd, i quali 
abitano in una tetra villa ai 
margini del centro abitato. 
Ben presto sapremo che la 
signora Lloyd. Helen, ha il 
marito in nosocomio perché 
pazzo furioso (tentò di stran
golarla). In compenso, il suo 
attuale amante è un borghese 
scettico e di mediocre Intelli
genza. 

Mentre gli amanti sono al 
ristorante, il pazzo fugge dal 
nosocomio, raggiunge la villa, 
uccide il fidanzatino di Aman
da (la baby-sitter) che pro
prio allora aveva tentato di 
avere un rapporto sessuale, 
porta a termine lui stesso l'at
to sessuale bruscamente inter
rotto e s'installa nella casa in 
preda alle sue visioni. 

Amanda piagnucola ininter
rottamente; il pazzo, accer
chiato da una polizia incapa
ce, si serve di lei e del bam
bino come ostaggi. Nel gran 
finale, Amanda fulminerà il 
pazzo stupratore per vendicare 
il suo uomo. 

Le inibizioni del 
dottor Gaudenzi, 

vedovo col 
complesso 

della buonanima 
Ci displace che attrici di 

teatro di notevoli capacità 
(M.F., M.B., R.Z., F.B.: per 
rispetto ne cititamo soltanto 
le sigle) si siano prestate (ov
vero, si siano lasciate IntTap-
polare dal sistema) per ope
razioni pseudo-commerciali co
me questa realizzata da Gian
ni Grimaldi, autore e regista 
delle Inibizioni del dottor Gau
denzi... 

Dopo aver visionato il film 
— che segue La prima notte 
del dottor Danieli.., — ci sla
mo chiesti perché mal delle 
simpaticissime persone ab
biano scelto e continuino ad 
occuparsi di cinema, quando 
dalle loro « opere » si evince 
inequivocabilmente 11 totale 
disprezzo per questo mezzo di 
espressione. Le inibizioni — 
la favola a colori di un capita
no d'industria, vedovo, demo
cristiano praticante (Carlo 
Giuffrè), legato ancora, per 
giuramento, alla consorte de
funta, il quale riuscirà soltan
to dopo un secondo matrimo
nio ad organizzare di nuovo 
la propria vita sessuale — è, 
infatti, un prodotto inqualifi
cabile non soltanto sul piano 
della cultura ma anche su 
quello della commerciabilità. 
Assente del tutto la satira, la 
scurrilità esplicitamente in
fantile infiora una trama as
surda e sorda quanto la stes
sa recitazione degli interpreti 
protagonisti. 

vice 

Canzoni 
Massimo Ranieri 

Seconda manche per il Tea
tro Sistina, improvvisatosi da 
breve tempo music-hall « alla 
francese ». L'altra sera l'or
ganizzazione « Musica sì » ha 
presentato un recital di Mas
simo Ranieri, il cantante « del 
momento » sulla base del con
corsi televisivi, che poco han
no a che vedere con la musica 
in generale. 

Ma, mentre il primo spet
tacolo allestito da «Musica 
sì » con la pur brava Ornella 
Vanoni poteva sembrare solo 
un noioso varietà, stavolta gli 
impresari hanno saputo fare 
di peggio. Il « super-show » 
attuale sembra un grottesco 
rifacimento di « Canzonissi-
ma », magari lussuoso e più 
intimo, ma senz'altro ancora 
più insulso. 

E infatti, Massimo Ranieri 
è apparso soltanto dopo che 
ballerini, ballerine, acrobati, 
saltimbanchi e affini avevano 
« riscaldato » l'ambiente in un 
clima di fiera campagnola. 

Ma. se non altro, una lieta 
sorpresa ce l'ha offerta pro
prio lo « scugnizzzo d'oro », 
risparmiandoci le melense 
cantatine che l'hanno reso 
celebre, per farci ascoltare 
alcune belle canzoni napole
tane che non ricordavamo più. 
E, dunque, Massimo Ranieri 
si è dato da fare per salvare 
una formula sbagliata, che 
gli ambiziosi organizzatori 
pretendono ad ogni costo di 
imporre. 

—Rai $ 
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Un volume 
di 1222 pagine] 
rilegato 
in similpelle 

Edizioni 
Calendario 
del Popolo 

VOCABOLARIO 
D E L L A LINGUA 
PARLATA IN I I A L I A 

di Carlo Salinari 
Ordinarlo atrUnìvorsìtà di Milano 
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RITAGLIA, COMPILA 
E SPEDISCI OGGI STESSO 
INCOLLATO SU CARTOLINA POSTALE 
IL BUONO QUI SOTTO ALLA: 
ALLEANZA EDITORIALE 
Via Enrico Nòe 23 - 20133 Milano 

Un complesso di circa 80.000 

vocaboli collocati in un 

giusto rapporto fra necessita 

pratiche del parlar vivo 

ed esigenze culturali. 

AL PREZZO 
DI LIRE 2.500 
ANZICHÉ9 5.000 

IL PRESENTE 
MJONO-SCOMTO 
r VAUOO FINO 
AL 31 GENNAIO 

Buono scónto 
di 2 5 0 0 lire 

Spett. ALLEANZA EDITORIALE 
Va Enrico Nòe 23 
20133 MILANO 

V i prego di spedirmi; il VOCABOLARIO SALINARI, al 
prezzo speciale di L. 2.500 che pagherò alla consegna del 
Volume, 
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« L'ERRORE E' RIPARA
TO » — Sarebbe interessante 
condurre un'inchiesta su quel 
gruppo di telespettatori che 
hanno scelto di assistere al 
racconto sceneggiato trasìnes-
so sul primo canale piuttosto 
che alla puntata del rischiatut
to destinata a riparare l'errore 
commesso da Inardi la scorsa 
settimana. Se ne potrebbero 
trarre indicazioni utili sul rap
porto tra pubblico e teleVisio-
ne e sugli orientamenti di 
qualche refrattario ai miti 
creati dal video perchè, ci si 
può scommettere, il racconto 
sceneggiato sarà stato vtsto 
soltanto da alcuni amici del 
regista e della scrittrice dal 
cui libro il programma è stato 
tratto: e i programmatori lo 
sapevano bene. 

La puntata del rischiatutto. 
comunque, è stata piuttosto 
fiacca, nonostante gli sforzi di 
Bongiomo. Per la stanchezza 
di Inardi? Per la debolezza 
accentuala degli avversari? A 
noi è sembrato che tutti gio
cassero di malavoglia, quasi 
che l'inattesa occasione di bat
tere il « campione in carica » 
7Jo?i piacesse a nessuno. Non a 
caso, il pubblico dimenticava 
perfino di applaudire nei mo
menti canonici. Può darsi che 
questo derivasse da un rifiuto 
di riconoscere la validità del
l'errore che si era chiamati a 
riparare: l'assuidità dell no
zionismo, sul quale pure il ri
schiatutto si fonda, è appar
sa chiara a tutti, questa volta. 
Ma non si può accettare un 
gioco e rifiutare, nel contem
po, le regole: la ripetizione 

dellu puntuta, quindi, era ine
vitabile. Del resto, tutti gli 
equivoci dei quiz sono sempre 
stati basati su errori irrilevan
ti e casuali: a conferma del
l'assoluta meccanicità di que
sto tipo di programma. 

Ma, forse, c'è anche un'altra 
spiegazione. Nessuno desidera
va che Inardi fosse battuto 
perchè, date le circostanze, la 
gara non era più tra i tre con
correnti, ma tra il « campione 
in carica » e la TV. 

Con la faccenda delle palet
te, con la severità degli esperti 
e tutto il resto, la TV è riusci
ta a trasformare Inardi in mia 
sorta di perseguitato, anche se 
milionario: inevitabile che egli 
abbiu quindi il favore del pub
blico, ancor più di prima. Non 
a caso l'unica impennata la 
trasmissione l'ha avuta al mo
mento della risposta finale: nel 
momento, cioè, in cui si deci
deva la sorte di Inardi. In 
fondo, chi sono questi « cam
pioni » del rischwtutto, se 
non rappresentami del pubbli
co che riescono, almeno agli 
occhi dei telespettatori, a por
tar via qualcosa al « mostro » 
televisivo che ogni sera domi
na milioni di italiani dal pic
colo rettangolo del video? For
se proprio e soprattutto in 
questo sta il segreto del suc
cesso di questo quiz: è il gusto 
di veder perdere la TV che 
attira venti milioni di perso
ne, ogni giovedì, dinnanzi al 
video. Ma è, purtroppo, il suc
cesso di una illusione. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Protagonisti della puntata di oggi della rubrica curata da 
Gino Negri e presentata da Claudia Giannotti, saranno due 
strumenti musicali: il mandolino e la chitarra, visti sotto il 
particolare aspetto della loro utilizzazione nella « musica se
ria». Partecipano alla trasmissione il mandolinista Giuseppe 
Anedda e il complesso femminile giapponese « Kuko Ta-
keuchi ». 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
(2°, ore 21,15) 

Anna Moffo 

Per la stagione lirica della TV va in onda l'opera di Dom-
zetti, in una versione cinematografica interpretata da Anna 
Moffo, con la regia di Mario Lanfranchi. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Vita in casa 
1330 
14.00 
15,00 

17,00 

17.30 
17,45 

Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
I monti di vetro 
Programma per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Le avventure di Ruf-
fy e Reddy • Vacan
ze in Irlanda 

18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale Sport 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: un atto, come 

e perchè 
Seconda puntata 

22,00 Senza tanti compli
menti 
Spettacolo musicale 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Stagione lirica 

«Lucia di Lammer-
moor» di DonizettL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO . O r e 

7 , » . 10. 12, 13 . 14, 15, 17, 
2 0 , 2 1 . 23 ; 6 : Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Variamento; 8.30: Can
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io; 11,30: La radio par la 
acacie; 12,10: Speciale per 
Rischiatutto; 13,15: I favolo
si: 13,27: Una commedia in 
trenta minuti: Edmonda Aldi
ni • Antifone r, di Sofocle: 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ra fani : Onda 
«ardo; 16,20: Par voi glora-
nij 16.40: I tarocchi; 16,55: 
Italia cho lavora; 19,10: Ope
ra Fermo-posta; 19,30: Musica-
cinema; 20,15: Ascolta, ai fa 
•ara; 20,20: Andata a ritor
no; 21,15: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Roar; 22,45: 
Citarli* Minta* a il tao com
plesso; 23,20: I complessi si 
spianano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

6 .30. 7.30, 6,30, 9 ,30, 10,30, 
11 ,30 , 12,30, 13,30, 15,30, 
16 ,30 , 17,30. 19,30, 22,30, 
24 ; et I I mattiniere! 7,40* 
EaeiialeiMO) 8,14i Meelca e-

9,40i Celiarla dal Me

lodramma; 9,14: I taroccai; 
9,35: Suoni e colorì «le!l'or
chestra; 9 ,50: m Zia Marne a, 
10,05: Canzoni per tatti; 10,35; 
Chiamata Rema 3 1 3 1 : 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi sono io!; 13: 
Hit Parade; 13,50: Come e 
perché; 14: Sa di siri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco sa disco; 16: Seguite il 
capo, (Cararai); 18.15: Gire-
disco; 19,40: Punto interro
gativo; 19: Licenza di trasmet
tere documenti autentici sa fat
ti inesìstenti; 20,10: Supcrcam-
pionlssimo; 2 1 : I dischi di 
Supersonic; 22,40: « Goya »; 
23.05: S i . bonanotteHI; 23,20: 
Musica l e n t i a . 

Radio 3° 
Ora 10; Concerto di aper

tura; 1 1 : Musica e poesia; 
11.45: Polifonia; 12,20: Avan
guardia; 13: Intermezzo; 14: 
Chlldren's corner; 14,30: Musi
che cameristiche di Anton Dvo
rak; 15,15: « Cadillac », di Far-
nand Lienj 17: La opinioni de
gli altri; 17,20: Fogli d'album; 
17,45: Scuola materna; 18: No
tizie del Tene; 18,45: Piccola 
pianeta} 19,13: Lingua a ger
go; 2 1 : I l Giornale del Tar
so • Setta arti; 21,30: Ane t i 
Cide, aggi; 39,0* Pai Rama 4 
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